
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 57 del   30/06/2020

OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2019 DEL COMUNE 
DI PORTO MANTOVANO - APPROVAZIONE

L’anno duemilaventi,  il giorno trenta del mese di  giugno alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 
consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Della Casa Barbara, 
Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 2 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 57 del   30/06/2020

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che:

-  ai  sensi  dell'art.  227 del  D.Lgs.  267/2000, come modificato dal  D.Lgs.  118/2011 e dal  D.Lgs. 
126/2014, il rendiconto della gestione è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno 
successivo e si compone del conto di bilancio, del conto economico e del conto del patrimonio;
- che ai sensi degli artt. 151 e 231 del D.Lgs. 267/2000 il rendiconto è completato dalla relazione 
illustrativa dell'attività dell'ente;
- il Dl. 17 marzo 2020, n. 18, rubricato “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori  e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19 ha rinviato il termine per l’approvazione del Rendiconto 2019 al 30/06/2020;

Considerato  che  con  il  D.Lgs.  118  del  23  giugno  2011,  recante  disposizioni  in  materia   di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro  organismi,  sono stati  individuati  i  principi  contabili  fondamentali  del   coordinamento  della 
finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione; 

Considerato  altresì  che  l’art.  228  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  comma  3  prevede  che  prima 
dell’inserimento  nel  conto  del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l’ente  locale  provvede 
all’operazione di accertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento 
in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui 
all’art. 3 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni; 

Preso  atto  che  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  56  del  9/05/2020 si  è   provveduto  al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio 2019 da iscrivere nel conto 
del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni  che ne hanno comportano la 
cancellazione e delle ragioni che ne consentono il  mantenimento, e della corretta imputazione in 
bilancio,  secondo le modalità  di  cui  all'art.   3,  comma 4,  del  D.Lgs.  23 giugno 2011, n.  118,  e 
successive modificazioni, in conformità  all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamati i seguenti atti:
- la deliberazione di Consiglio comunale n. 20 del 21.02.2019, ad oggetto “Approvazione del DUP 
Documento  Unico  di  Programmazione  per  il  triennio  2019/2021  e  del  bilancio  di  previsione 
finanziario 2019/2021 ai sensi del D.Lgs. 118/2011”;
 - la deliberazione di Consiglio comunale n. 37 del 30.04.2019 di approvazione del Rendiconto 2018; 
- la deliberazione di Consiglio comunale n. 54 del 29/07/2019 ad oggetto “Assestamento generale di 
bilancio  e  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  ai  sensi  degli  artt.  175  e  193  del  D.Lgs.  n. 
267/2000”; 
- la determinazione del Responsabile del Settore Ragioneria Finanze Bilancio n. 612 del 4/11/2019 ad 
oggetto “Variazione di bilancio 2019/2021 esercizi  finanziari  2019/2020 ai  sensi dell’art.  175 co. 
5_quater  lett.  b)  del  D.Lgs.  n.  267/2000 FPV Fondo Pluriennale  Vincolato e  stanziamenti  opere 
pubbliche  2019/2020  come  da  cronoprogrammi  dei  lavori  pubblici”  con  cui  si  è  provveduto  a 
reimputare, mediante FPV, quota parte dello stanziamento per complessivi € 1.131.811,65, dal 2019 al 
2020;
- la determinazione del Responsabile del Settore Ragioneria Finanze Bilancio n. 933 del 31/12/2019 
ad oggetto “Variazione di bilancio 2019/2021 esercizi finanziari 2019/2020 ai sensi dell’art. 175 co. 
5_quater  lett.  b)  del  D.Lgs.  n.  267/2000 FPV Fondo Pluriennale  Vincolato e  stanziamenti  opere 
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pubbliche 2019/2020 come da cronoprogrammi dei lavori pubblici di adeguamento dell’FPV di parte 
capitale portato a complessivi euro 2.038.124,28;

Richiamati altresì i seguenti articoli del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 
- art. 151 comma 6 il quale prevede che “Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta  

sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati  
conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011,  
n. 118”; 

- art. 231 il quale prevede che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della  
gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni  
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati   contabili,  ed e'  predisposto  
secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del  decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e  
successive modificazioni.”;

Richiamata la delibera della Giunta Comunale n. 66 del 23/05/2020 di “Approvazione dello schema 
del Rendiconto del Comune Porto Mantovano relativi all'esercizio 2019 e della Relazione Illustrativa 
della Giunta”; 

Preso atto che  la gestione 2019 presenta i seguenti risultati determinati ai sensi dell’articolo 228 del 
D. Lgs. n. 267/2000 :  
- equilibrio finale di competenza euro  819.162,83;
- avanzo di amministrazione euro  3.037.776,57;

Visti:
- il conto economico predisposto tenendo conto dei dati finanziari della gestione corrente del conto 
del bilancio, con l’integrazione  di elementi economici  afferenti principalmente alle scritture di fine 
esercizio, che porta alla determinazione il risultato finale economico dell’esercizio 2019; 
- lo stato patrimoniale,  nel  quale viene riassunta la consistenza patrimoniale dell’Ente al  termine 
dell’esercizio 2019;

Dato atto che sono stati aggiornati gli inventari dei beni mobili ed immobili dell’Ente e che gli stessi  
sono stati determinati  nel rispetto dei criteri stabiliti dall’art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000;
 
Visti inoltre:
-  i prospetti dei dati Siope della Banca d’Italia pubblicati sul sito web  www.siope.it che, ai sensi 
dell’art.  77-quater,  comma 11,  del  decreto  legge  112 del  2008,  costituiscano dall’anno 2010 un 
allegato obbligatorio del rendiconto di esercizio;
-  l’allegato relativo alle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo per l’anno 2019;
- la  nota informativa contenete la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Ente e le società 
partecipate redatta ai sensi dell’art. 6 comma 4 del Decreto Legge n. 95 del 6 luglio 2012 come 
convertito nella legge n. 135 del 7 agosto 2012 e l’art. 11 comma 6 lettera j) del D. Lgs. n. 118/2011;
- l’attestazione dei tempi medi di pagamento riferita all’esercizio 2019, da allegare al Rendiconto 
dell’esercizio ai sensi dell’art. 41 del DL n. 66/2014;
tutti allegati inclusi nell’allegato 1) (Rendiconto dell’esercizio 2019);

Dato atto che la situazione di cassa al 31 dicembre 2019 è pari ad euro  7.162.836,46; 

Richiamato il D.M 18 maggio 2017 che modifica il Principio contabile applicato della contabilità 
economico patrimoniale  che  prevede l’istituzione tra  le  voci  del  Patrimonio Netto delle  “riserve 
indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di importo pari al 
valore  dei  beni  demaniali,  patrimoniali  e  culturali  iscritto  nell’attivo  patrimoniale,  variabile  in 
conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni;
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Considerato quindi che con riferimento al Rendiconto 2019 è stato applicato il principio contabile 
concernente  la  contabilità  economico-patrimoniale  degli  enti  in  contabilità  finanziaria  di  cui 
all’allegato n. 4/3 al D. Lgs. n. 118/2011 e pertanto si è provveduto per l’anno 2019: 
-  ad applicare i criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsto dal principio applicato alla 
contabilità economico-patrimoniale all’inventario ed allo stato patrimoniale riclassificato; 
-  a determinare l’importo aggiornato delle riserve di capitale e delle riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali indisponibili e culturali; 
- alla determinazione del patrimonio netto;

Rilevato che, per effetto della gestione 2019, i nuovi valori del Patrimonio Netto, scomposto secondo 
i dettami del nuovo ordinamento contabile, risultano così rideterminati:

PATRIMONIO NETTO al 31.12.2019:
- Fondo di dotazione €.13.739.348,20

- Riserve €. 34.096.804,60
di cui da risultato economico di esercizi precedenti €.   1.100.048,88
da capitale €.    1.108.105,39
da permessi a costruire €.  12.571.278,69
da riserve indisponibili per beni demaniali e
e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali €. 19.317.371,64
altre riserve indisponibili €.                0,00

- Risultato economico dell’esercizio €.     -114.485,42
Totale Patrimonio Netto al 31.12.2019 €. 47.721.667,38

Visti:
-  lo schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 

118/2011 (allegato 1) comprensivo del Conto del Bilancio e allegati, del Conto Economico e dal 
Conto del Patrimonio corredati dalla Nota Integrativa;

- la Relazione Illustrativa dei dati di consuntivo, allegati alla presente deliberazione, atteso che 
la  suddetta  relazione  esprime  una  manifestazione  di  volontà  di  un  organo  collegiale  ed  è  stata 
approvata formalmente dalla stessa Giunta Comunale con deliberazione n.     66 del  23/05/2020 
(allegato 2) ;

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, definita con 
decreto del Ministero dell’Interno 28 dicembre 2018, ricompresa nell’allegato 1);

Ritenuto di provvedere all’approvazione dei sopraccitati documenti;

Preso altresì atto che: 
-  il  Tesoriere  comunale,  Monte  Paschi  di  Siena,  ha  reso  il  conto  nei  termini  previsti 

dall’articolo 226 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e il rendiconto 2019 chiude con risultati contabili 
concordanti con quelli del Tesoriere;

-  i  consegnatari  dei  beni  patrimoniali  e  gli  agenti  contabili  a  denaro  hanno  reso  i  conti 
dell’esercizio 2019 che sono stati presentati entro i termini di legge;

Visti i conti della gestione dell’anno 2019 presentati dall’economo, dai consegnatari dei beni, dal 
tesoriere e dagli agenti contabili ai sensi dell’articolo 233 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267;
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Preso  atto  a  tal  fine  della determina  del  Responsabile  del  Settore  Servizi  Finanziario  n.  36  del 
28/01/2020 di approvazione della resa del conto del Tesoriere comunale,   degli agenti contabili in 
denaro e dei consegnatari dei beni al 31.12.2019; 

Visto il parere formulato sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
del D.Lgs. n. 267/2000 dal Responsabile del Settore Finanziario in merito alla regolarità tecnica e 
contabile; 

Vista la Relazione ed il relativo Verbale del Collegio dei Revisori (Allegato n.  3) rilasciato in data 
9/6/2020 prot. n. 10813  

Visti:
 Il Decreto Legislativo18 agosto 2000 n.267;
 Il Decreto Legislativo 11 giugno 2011 n.118;
 Il Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n.126;
 Il  vigente  Regolamento  comunale  di  Contabilità,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 

Comunale n. 44 del 14/06/2018;

DELIBERA

1) di approvare il Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2019  riportato nell’allegato 1) che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le cui risultanze principali  sono di seguito 
riportate:

- Risultato di amministrazione 2019 e sua composizione:
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GESTIONE 

 
RESIDUI 

 
COMPETENZA 

 
TOTALE 

 
Fondo di cassa al 1 gennaio 

    
9.011.858,82 

RISCOSSIONI (+) 414.500,96 10.194.676,95 10.609.177,91 

PAGAMENTI (-) 3.152.806,22 9.305.394,05 12.458.200,27 
     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   7.162.836,46 
     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   7.162.836,46 
     

RESIDUI ATTIVI (+) 105.496,36 946.267,86 1.051.764,22 
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle    0,00 
finanze     

RESIDUI PASSIVI (-) 544.121,09 2.542.578,74 3.086.699,83 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)   52.000,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 2.038.124,28 

 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) 

 
 
(=) 

   
 

3.037.776,57 

 



-  Conto economico 2019:

Componenti positivi della gestione 8.731.962,39

Componenti negativi della gestione 9.272.601,39

Risultato della gestione -540.639,00

Proventi ed oneri finanziari 9.376,97

Rettifiche di valore attività finanziarie 0,00

Proventi e oneri straordinari 535.323,90

Imposte 118.547,29

Risultato economico d’esercizio -114.485,42
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Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre: 

Parte accantonata 
     

Fondo crediti di dubbia esigibilita' al 31/12/2019  234.870,74 

Fondo anticipazioni liquidita' 
 

0,00 

Fondo perdite societa' partecipate 
 

0,00 

Fondo contezioso 
 

87.000,00 

Altri accantonamenti 
 

32.839,20 

 Totale parte accantonata B) 354.709,94 

Parte vincolata 
     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  703.502,75 

Vincoli derivanti da trasferimenti 
 

231.005,39 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
 

0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
 

0,00 

Altri vincoli 
 

162.270,21 

 Totale parte vincolata C) 1.096.778,35 

Parte destinata agli investimenti  
 

Totale destinata agli investimenti D) 

    

40.747,32 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)    1.545.540,96 

 



-  Stato Patrimoniale al 31.12.2019 – Composizione del Patrimonio Netto:

Totale dell’attivo patrimoniale 54.257.542,98

Totale del passivo patrimoniale 54.257.542,98

di cui Patrimonio Netto:

Fondo di dotazione 13.739.348,20

Riserve 34.096.804,60

da risultato economico di esercizi precedenti 1.100.048,88

da capitale 1.108.105,39

da permessi di costruire 12.571.278,69

riserve indisponibili per beni demaniali e  
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

19.317.371,64

altre riserve indisponibili 0,00

Risultato economico dell’esercizio -114.485,42

Patrimonio netto alla fine dell’esercizio 2019 47.721.667,38

2)  di dare atto che il riaccertamento dei residui  al 31/12/2019  è stato approvato con delibera della 
Giunta Comunale n. 56 del 9/5/2020 e che le risultanze contabili riportate nel Rendiconto 2019 sono 
state redatte sulla base del predetto atto; 

3) di dare atto che con Delibera del Consiglio Comunale n. 54 del 29/07/2019,  si è provveduto alla 
ricognizione degli equilibri di bilancio per gli anni 2019 – 2021;

4) di prendere atto che sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 2019, come si 
evince dall’allegato di verifica degli equilibri di bilancio, incluso nell’allegato 1);

5) di dare inoltre atto  che sono allegati al presente atto i seguenti documenti: 
- la relazione illustrativa dell’Esercizio 2019 approvata dalla Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 151, 
comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000, con deliberazione n. 66 del 23/05/2020 e riportata nell’Allegato n. 
2), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- l’elenco dei residui attivi  ( inserito nell’Allegato n. 1); 
- l’elenco dei residui passivi ( inserito nell’Allegato n. 1); 
- la Relazione ed il relativo Verbale dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d), del  
D.  Lgs  267/2000  riportato  nell’Allegato  n.  3),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento; 
- prospetti dei dati Siope  ai sensi dell’art 77-quater, comma 11 del decreto legge 112/2008 (inseriti 
nell’allegato 1); 
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- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente nell’anno 2019 
(inserito nell’Allegato n. 1); 
-  la nota informativa contente la verifica dei  crediti  e dei  debiti  reciproci  tra l’ente e  le società 
partecipate di cui all’art. 6 comma 4 del decreto legge 95/2012 ed art. 11 comma 6 lettera j) del D.  
Lgs. n. 118/2011 (inserita nell’Allegato n. 1); 
- l’attestazione riferita all’indicatore di tempestività dei pagamenti (inserita nell’allegato n. 1); 

6) di dichiarare, il presente atto immediatamente eseguibile stante l’urgenza di provvedere in merito;

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

Verbalizzazione:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’assessore al Bilancio Massara”.

MASSARA: “ Buonasera a tutti!. Portiamo in discussione e in approvazione il Rendiconto 
2019. Si tratta di un anno a cavallo tra due Amministrazioni, che però hanno in comune lo 
stesso Sindaco e lo stesso Vicesindaco. Si tratta comunque di un anno particolare, proprio 
perché nasce con delle previsioni di Bilancio fatte dell’Amministrazione, ma che  nel corso 
sono  state,  come  sappiamo,  in  parte  riviste  e  in  parte  oggetto  di  variazione  da  parte 
dell’attuale Amministrazione e dell’attuale Consiglio Comunale.
Procedendo con l’analisi del Rendiconto, parto affermando che si tratta di un Rendiconto di 
un Comune virtuoso, di un Comune che può far risaltare gli aspetti che lo rendono un Comune 
da prendere come riferimento, anche paragonato agli altri  Comuni della nostra Provincia. 
Questo per vari motivi e per varie ragioni, ma ne cito solamente alcuni. Le tassazioni, ad 
esempio, rimangono invariate e quindi sono anche inferiori agli altri Comuni e equiparabili 
alla  continua  riduzione  del  debito.  Il  nostro  Comune  presenta  un  indebitamento 
particolarmente basso e un indebitamento pro capite particolarmente basso. Si tratta di un 
Comune che, nonostante le difficoltà dal punto di vista dell’organico, come abbiamo ripetuto 
più volte in altre occasioni, riesce comunque a garantire uno standard qualitativo di servizi 
sicuramente migliorabile, ma di buon livello.
Entrando poi maggiormente  nel  dettaglio  delle  macro voci  che riguardano il  Rendiconto, 
richiamo in prima battuta le entrate tributarie che, come dicevo poc’anzi, sono invariate. Non 
sono state modificate le aliquote per quanto riguarda le maggiori entrate tributarie, cioè IMU, 
TASI – probabilmente nel 2019 c’era ancora la TASI – e addizionale. Come ho detto anche in 
altre occasioni, probabilmente si tratta di una scelta politica che stiamo portando avanti per 
non aggravare le famiglie di un onere ulteriore.
Per quanto riguarda poi il lato delle spese, il nostro Comune indirizza e concentra risorse 
molto importanti per quanto riguarda soprattutto il diritto allo studio, quindi la Missione 4 e la 
Missione 12, cioè le politiche sociali e del politiche sociali della famiglia, con importi che 
rispettivamente sono superiore al milione e 700.000 euro per quanto riguarda la Missione 4 e 
superiori al milione e 500.000 euro per quanto riguarda la Missione 12. Tengo a precisare che 
per  quanto  riguarda,  in  particolare,  la  Missione  relativa  al  diritto  allo  studio  e  politiche 
scolastiche, in questi anni sono stati portati avanti importanti investimenti per la messa in 
sicurezza delle scuole e degli ambienti, in generale, frequentati dai nostri ragazzi. Credo che 
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questo sia un motivo di orgoglio e un aspetto da ribadire. Aggiungo che, per quanto riguarda 
la  Missione  12,  l’impegno  dell’Amministrazione  –  è  stato  anche  dimostrato  nella  prima 
variazione approvata nel luglio scorso – è di mantenere e di riuscire a dare il più possibile 
risposte alle istanze dei cittadini. Ricordo che nella prima variazione, effettuata il 29 luglio 
2019, abbiamo incrementato questa Missione di ben 118.000 euro, proprio allo scopo di far 
fronte alle istanze dei cittadini, specialmente dei più deboli.
Per quanto riguarda gli oneri di costruzione, il 2019 si conferma un anno interessante dal 
punto di vista della riscossione degli oneri, con più di 550.000 euro riscossi, parte dei quali è 
andata alla manutenzione ordinaria del patrimonio comunale e un’altra parte (107.000 euro) è 
andata ad “Opere di urbanizzazione secondaria e manutenzione ordinaria di parchi e giardini”. 
Come sappiamo, abbiamo un numero importante di parchi nel nostro territorio e nelle ultime 
settimane avrete anche visto gli interventi per la riqualificazione e anche la sostituzione delle 
attrezzature per i più piccoli.
Un  altro  aspetto  riguarda  il  recupero  dell’evasione.  Ci  tengo  a  sottolineare  l’importante 
risultato  raggiunto  dall’Ufficio  Tributi,  che  evidentemente  merita  il  nostro  plauso,  nel 
recupero dell’evasione tributaria. Tutto il recupero dell’evasione tributaria prevista ad inizio 
anno è stata infatti riscossa, permettendo altresì di azzerare la parte di accantonamento per 
Fondo Crediti di dubbia esigibilità, che di fatto è diventata una parte di avanzo disponibile, 
che possiamo utilizzare per destinazioni di cui parlerò a momenti.
Un altro aspetto è relativo ai servizi a domanda individuale, per i quali il Comune ha una 
quota di copertura media superiore al 50%. Ciò vuol dire che ciò che paga l’utenza è meno 
della metà.  Si  tratta  quindi di  un’altra scelta importante per cercare di venire incontro ai 
cittadini  per quanto riguarda questi servizi.  Aggiungo tra l’altro i  Centro estivi,  che sono 
partiti con evidenti ed oggettive difficoltà a causa delle linee guida nazionali e quant’altro, nel 
2020 hanno conosciuto un raddoppio dei costi,  che ha dovuto affrontare l’Ente, rispetto a 
quanto  previsto.  Ovviamente  non  c’è  stato  un  raddoppio  delle  tariffe,  ma  un  aumento 
comunque estremamente limitato se confrontato al costo generale del servizio.
Procedo con un cenno sul Fondo pluriennale vincolato. Si tratta di quel  Fondo che viene 
costituito con risorse già accertate e che viene poi portato avanti negli anni. Questo supera i 
due milioni di euro e grandissima parte è costituito da investimenti che prenderanno il via 
nelle prossime settimane e nei prossimi mesi. Ricordo quindi la Club House di Campo Ca’ 
Rossa e la riqualificazione della sede di Porto Emergenza.
Procedo – mi avvierò poi alla conclusione – con dei valori di sintesi. Per quanto riguarda il 
2019,  complessivamente  il  risultato  contabile  del  nostro  Comune  presenta  un  avanzo  di 
competenza di 819.162 euro, composto da circa 642.000 euro di avanzo di parte corrente e 
176.000 euro di avanzo di parte capitale. Si tratta comunque di un risultato importante e di un 
risultato  che  tiene  evidentemente  conto  anche  di  alcuni  meccanismi  imposti  dai  principi 
contabili, che determinano fisiologicamente un incremento dell’avanzo.
Per quanto riguarda una visione complessiva dei residui degli anni precedenti, cioè quella che 
si genera nel 2019, il risultato di amministrazione del 2019 presenta un avanzo complessivo di 
3.037.776 euro, che conta al proprio interno una parte di avanzo di parte accantonata e di  
parte vincolata, per arrivare poi a 1.545.540 euro di avanzo disponibile. L’avanzo disponibile 
può quindi essere utilizzato ed è la principale fonte per gli investimenti. Può essere utilizzato 
inoltre per spese in parte corrente non ripetitive, ma in un momento come quello che vivendo 
adesso, quindi anche di incertezza, derivante dal Covid-19, ci permette anche di affrontare il 
futuro nel caso in cui dovessero presentarsi situazioni di maggiore incertezza.
Concludo dicendo che si tratta di un Bilancio di un Comune virtuoso, quindi di un Comune 
che procede nella sua attività amministrativa con la volontà di mettere in campo – l’abbiamo 
dimostrato, in particolare dal  2020 – i  contenuti del nostro programma elettorale e di un 
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Comune che mantiene un’attenzione particolare per quanto riguarda le attività legate al diritto 
allo studio, legate agli ultimi e legate alle politiche sociali. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ringrazio l’Ass. Massara. La parola al Cons. 
Facchini”.

  
FACCHINI:  “ Come si presuppone sia noto a tutti i consiglieri comunali ed ovviamente 
anche al Sig. Sindaco e alla Giunta, il Rendiconto della gestione rappresenta un documento 
fondamentale per la gestione finanziaria dell’Ente Locale ed è una sorta di specchio di quanto 
fatto  e  non  fatto.  La  dimostrazione  dei  risultati  della  gestione  avviene  mediante  la 
rendicontazione  della  gestione  che  comprende,  come  previsto  dall’art.  227  del  Decreto 
Legislativo  267/2000,  il  conto  del  Bilancio,  il  conto  economico  e  lo  stato  patrimoniale. 
L’analisi del come sono state consumate le risorse autorizzate per il periodo di riferimento 
lasciano quanto meno perplessi.  Dentro a questa infinita serie di numeri  e tabelle,  che il 
Gruppo che rappresento ha potuto consultare nella sua interezza a partire da sabato 27 giugno 
scorso, appare nitidamente l’immobilismo, per non dire la timidezza della sua maggioranza, 
Sig. Sindaco. La nostra preoccupazione ora è per il Rendiconto futuro perché temiamo che, 
alla luce dell’emergenza dovuta alla pandemia da Covid-19, la poca attenzione alle esigenze 
delle famiglie e ai  cittadini  tutti,  nonché alle  imprese,  associata al  manifestato terrore di 
confronto diretto con la cittadinanza, possa acuire il disagio economico e sociale nel territorio. 
In  questo  momenti  difficili  per  il  paese  e  nell’ottica  di  una  possibile  fase  di  recessione 
dell’economia, servono maggiori interventi diretti a sostegno di famiglie, lavoratori e imprese, 
finalizzati sia all’eventuale fase emergenziale, sia al rilancio economico e sociale. Occorrono 
misure sociali a tutela dei cittadini e soprattutto delle fasce più deboli del tessuto sociale. 
Pertanto non si può non rilevare l’assoluta inerzia di fronte alle tante criticità che si sommano 
ad  iniziative  surreali,  come  ad  esempio  l’organizzazione,  da  parte  dei  componenti  della 
maggioranza e Sig.  Sindaco,  di  un convegno – come potete ben ricordare – sul Bilancio 
partecipativo; strumento che non ha mai visto la luce e richiesto con mozioni bocciate da parte 
di tutti i consiglieri di minoranza che, come il nome stesso suggerisce, è utile per promuovere 
la partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche locali. Fra i relatori spiccava l’assenza 
dell’assessore  al  Bilancio,  che  prima  o  poi  dovrà  anche  spiegare  perché  non  ha  voluto 
prorogare il pagamento dell’IMU, come peraltro hanno fatto tanti altri Enti Locali, alcuni dei 
quali confinanti con il nostro territorio. Problemi di cassa? Non ce ne voglia l’assessore al 
Bilancio, ma vorremmo chiedere – se può rispondere e ovviamente se gli è consentito – di 
spiegare anche il motivo per cui nei giorni scorsi metà della Giunta ha disertato la seduta,  
nello specifico l’Ass. Ghizzi, l’Ass. Ciribanti e l’Ass. Bollani, per l’approvazione delle misure 
a sostegno delle imprese e del territorio (riferimento delibera n. 79 del 25 giugno 2020). Una 
seduta così importante forse meritava più partecipazione da parte della Giunta. Alla luce di 
tutto  questo  il  mio  voto  è  contrario,  in  quanto  non  si  può  tacere  ai  cittadini  di  Porto 
Mantovano questo tipo di condotta. L’onestà tornerà di moda? Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI:  “ Ci sono altri interventi? La parola al Cons. 
Bettoni”.

BETTONI: “ Leggo per essere più chiaro e conciso. Il Consuntivo 2019 è figlio del Bilancio 
Preventivo dell’anno scorso, prodotto dalla precedente Amministrazione Comunale di Porto 
Mantovano, oltre che delle variazioni di Bilancio di cui parlava poc’anzi. Non è quindi stato 
interessato dall’effetto Covid, che cambierà i Bilanci di molti Comuni, dovendo intervenire 
sulle fragilità di molte persone, delle famiglie e della inevitabile crisi che si portano appresso 
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le imprese, che hanno subito un rallentamento o addirittura una chiusura prolungata. Rispetto 
alle cifre che leggiamo nei Bilanci Comunali degli ultimi anni, ovvero da quando “Vivere 
Porto” è tornata in minoranza, la nostra associazione ha sempre portato critiche costruttive, 
mettendo in luce la  carenza del  Comune di  Porto Mantovano dell’impegno sul  sociale e 
sull’ambiente, di cui peraltro siamo consapevoli delle crescenti necessità. Anche sugli aspetti 
culturali  abbiamo  chiesto,  inascoltati,  un  cambio  di  passo  strutturale  (tariffe,  modalità 
gestionali, spazi pubblici ecc.). Molte volte assistiamo ad una rinuncia amministrativa e ad 
una timidezza, riguardo alla quale diceva prima la Cons. Facchini, che forse è più figlia del 
poco entusiasmo e del poco appeal sociale – basta un confronto con il capoluogo per capire – 
che della portanza delle idee di fondo, che dovrebbero sfociare in ben altre progettazioni e 
realizzazioni. Anche se non è più in carica in toto, l’Amministrazione del primo semestre del 
2019 e per la continuità che questa Amministrazione ha cercato con la precedente, vorrei 
ricordare che all’appuntamento elettorale di 13 mesi fa questa continuità, che è riflessa nel 
Bilancio all’attenzione di questo Consiglio Comunale, è risultata minoritaria al primo turno 
elettorale.  Nonostante  i  programmi  e  le  scelte  successive,  da  un  anno  a  questa  parte  si 
percepisce chiaramente che non si è realizzato con sufficiente attenzione quel cambio di passo 
che richiedeva il  consenso raggiunto al  secondo turno;  consenso che vi  ha  consentito  di 
governare ancora. Ovviamente parlo ai consiglieri di maggioranza. Questa Amministrazione è 
rimasta ferma, non dialoga con i cittadini, è sorda, non si confronta. Di più! La nostra critica 
va alle scelte di priorità di questa Amministrazione, opere pubbliche in primis; priorità in cui 
non ci riconosciamo, ma ne parleremo dopo. Constatiamo, e ci confermiamo nelle nostre 
convinzioni, come la prudenza a volte sconfina nella paura e rileviamo costantemente nelle 
scelte uno scarto di qualità nei servizi sui quali ogni Amministrazione Pubblica, vicina ai 
cittadini, si deve confrontare. Mi riservo quindi di intervenire più nello specifico durante la 
discussione sulle opere pubbliche. Per ciò che riguarda il Bilancio consuntivo dell’anno 2019, 
il voto della Lista Civica “Vivere Porto” sarà negativo. Vi ringrazio!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Cons. Mancini”.

MANCINI:  “ Buonasera  a  tutti!  Il  mio  intervento  sarà  a  braccio,  in  quanto non ho un 
discorso scritto. Voglio però dire che quando sento parlare di casta e quanto sento parlare di 
poteri forti mi viene un po’ da ridere. Mi viene un po’ da ridere perché mi sembrano molto 
puerili come rimostranze. Io debbo fare assolutamente un plauso a questa Amministrazione, al 
Sindaco, alla Giunta e anche ai consiglieri. In tempo di Covid, quindi con ciò che è successo, 
il  lavoro  profuso  dalle  persone  durante  questa  pandemia  secondo  me  è  stata  una  cosa 
eccezionale.  Io  sento  parlare  di  prudenza,  sento  parlare  di  timidezza,  ma con ciò  che  è 
successo... Capisco che le opposizioni abbiano poche frecce al proprio arco, però da alcuni 
Consigli Comunale a questa parte mi sembra di sentire delle assurdità. A questo punto mi 
sembra quindi che un minimo noi, consiglieri di maggioranza, qualcosa dovessimo rispondere 
e questa è la mia risposta. Voglio fare solo un esempio. Mi permetto di rispondere prima 
dell’Ass. Massara. Lui è sicuramente molto più competente di me, ma una cosa la voglio dire. 
L’altro giorno al telegiornale sentivo parlare di un Comune di 20.000 abitanti e – senza entrare 
nel merito – questo Comune aveva 170 dipendenti. Il Comune di Porto Mantovano ha 17.000 
abitanti e ha 50 dipendenti scarsi. Come si pretende di fare una Commissione Bilancio e di 
organizzare le cose in quattro e quattr’otto in una condizione ancora pandemica? Tirare fuori 
la Commissione Bilancio adesso vuole infatti dire non avere argomenti seri. Vuole dire non 
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avere  argomenti  seri.  Io  con questo vi  ringrazio e  mi taccio,  come spesso dice  la  Cons. 
Facchini. Mi taccio anch’io, in quanto non c’è nient’altro da dire.
Grazie e buonasera!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  MARI: “  Ringrazio il  Cons.  Mancini.  La parola  al 
Cons. Scirpoli”.

SCIRPOLI: “ Buonasera a tutti! Anch’io ho la connessione un po’ instabile, quindi considero 
di  non  aver  capito  bene  l’intervento  della  Cons.  Facchini  e  anche  del  Cons.  Bettoni. 
Effettivamente, però, mi ha tolto un po’ le parola di bocca il Cons. Mancini, in quanto sentire 
dire che noi abbiamo paura, che non si è fatto niente per il Covid, che non si sta facendo 
niente i cittadini, che non si vuole parlare per i concittadini, è veramente un qualcosa che mi 
mortifica, in quanto sembra quasi che il Sindaco e gli assessori abitino su un altro pianeta, 
così  come i  consiglieri  di  maggioranza.  Ribadisco  invece  che  noi  tutti  abitiamo a  Porto 
Mantovano, viviamo a Porto Mantovano e abbiamo ben presente quali sono le esigenze di 
questo Comune, in particolar modo di quali sono state le esigenze durante la pandemia e quali 
sono le esigenze dei cittadini e delle imprese per riuscire a riprendersi anche al punto di vista 
economico.  Mi viene da ridere soprattutto perché,  anche a livello nazionale,  i  5 Stelle si 
oppongono al MES, quindi a 36 miliardi, dopodiché si dice che noi dobbiamo mettere dei 
soldi e che dobbiamo aiutare, quando noi lo stiamo facendo, compatibilmente con il Bilancio 
che abbiamo, cercando di aiutare sia i cittadini che le imprese.
Ho letto sui social che ci sono state delle polemiche riguardo il primo dei Cred e ci sono delle 
polemiche anche per quanto riguarda la piscina. Se la piscina non avesse aperto ci sarebbero 
state delle polemiche perché non apriva. La piscina ha aperto e leggo sui social che alcuni 
consiglieri della minoranza fomentano che ci sono delle code... Ragazzi, il gestore è appunto 
il responsabile della gestione della piscina. Grazie a queste critiche si vedrà di migliorare e 
probabilmente le  prossime volte si  andrà man mano a regime.  Noto soprattutto,  riguardo 
anche al Bilancio, che si voglia fare non tanto della polemica, ma vedo che ci si accusa di 
alcune cose che non sono assolutamente vere. Si parla di un immobilismo e di una paura che 
io  non noto.  Specialmente  il  Cons.  Bettoni  ha  rimarcato il  fatto  che  al  primo turno noi 
eravamo minoranza, che non siamo arrivati primi di sicuro e che abbiamo vinto al secondo 
turno. Immagino che volesse far capire che noi abbiamo vinto anche grazie ai voti di “Vivere 
Porto”. Noi abbiamo sicuramente vinto anche grazie ai voti di “Vivere Porto”, ma abbiamo un 
nostro programma e probabilmente chi ci ha votato ha letto il  nostro programma per cui, 
anche se non interamente, alcuni blocchi di questo programma sono stati accettati e sono 
validi per tutti coloro che ci hanno votato, che alla fin fine è poi la maggioranza di coloro che 
l’anno scorso hanno votato al ballottaggio e che ci hanno permesso di poter governare per altri 
cinque anni. Io posso sicuramente capire che ci siano delle critiche e che possano essere stati 
fatti degli errori, però sentire dire che noi abbiamo paura, che siamo casta, che siamo prudenti, 
che noi siamo in mezzo ai cittadini e che non vogliamo parlare con i cittadini, veramente è 
una cosa mortificante e che non corrisponde assolutamente al vero”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Cons. Buoli”.

BUOLI: “ Io mi ero ripromessa di non fare grossi interventi in questo Consiglio Comunale, 
in  quanto  avevo  già  parlato  abbastanza  nel  precedente  però,  visto  il  contraddittorio,  mi 
permetto di fare una breve precisazione.
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Qui si sta parlando del Rendiconto della gestione di esercizio 2019, che con il Covid-19 non 
ha niente a che fare, in quanto il primo caso accertato, che poi ha portato alla pandemia, al  
lockdown e a tutto ciò che ne è conseguito, è stato certificato il 21 febbraio 2020.
Detto questo, il nostro voto sarà assolutamente contrario; cosa che va in linea con quanto 
avevamo già espresso l’anno scorso, in quanto non siamo sicuramente d’accordo con i conti e 
nemmeno con le scelte politiche fatte da questa Amministrazione. Quelle relative al Covid mi 
sembrano tante scuse per continuare a portare avanti una situazione di assoluta tranquillità e di 
beccheggio, di cui ho già ampiamente parlato anche nel Consiglio precedente, per cui non 
voglio dilungarmi. Preciso e ribadisco – magari la volta scorsa qualcuno non era collegato e 
invece oggi lo è – che qui non è stata più convocata nemmeno una Commissione, mentre in 
altri Comuni l’attività politico-amministrativa è sempre andata avanti. Con questo io mi taccio 
e assolutamente il nostro voto è contrario”.

PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  MARI:  “ La  parola  al  capogruppo  del  Partito 
Democratico, Andreetti.”

ANDREETTI:  “ Anch’io mi riallaccio a quanto appena detto dal Cons. Buoli, in modo da 
riportare  un  po’ la  discussione  sull’argomento  all’ordine  del  giorno,  cioè  il  Rendiconto 
relativo alla gestione dell’anno 2019 e che niente ha a che fare con tutte le attività che sono 
avvenute nei mesi scorsi per fare fronte all’emergenza e quant’altro.
Dobbiamo parlare del 2019, quindi sono rimasto completamente sorpreso dall’intervento del 
Cons. Facchini, in quanto di tutto ha parlato tranne che del Bilancio 2019. Ha parlato di un 
argomento  completamente  fuori  tema.  Ha  parlato  di  debolezza  dell’Amministrazione 
nell’affrontare necessità, che però sono di quest’anno e non del 2019, per cui non vedo cosa 
c’entrino  con  il  Consuntivo  2019.  Ha  parlato  anche  di  un’Assemblea  sul  Bilancio 
partecipativo. Io non so se lei abbia ben chiaro che cosa voglia dire “Bilancio partecipativo” e 
che  si  riferisca  al  Bilancio  di  Previsione  e  non  al  Bilancio  consuntivo.  Il  Bilancio 
partecipativo  si  fa  infatti  quando  ci  sono  da  mettere  in  ballo  le  previsioni  per  l’anno 
successivo, quindi per Bilancio preventivo e non certo per il consuntivo.
Al  di  là  di  questo,  riferendomi  al  Consuntivo  2019,  io  vorrei  esprimere  un  mio 
apprezzamento, anche da parte del nostro Gruppo, su ciò che è stato fatto nel 2019 e dei 
risultati ottenuti nel conseguimento, pur nella difficoltà di successione di due Amministrazioni 
diverse, che comunque hanno fatto un ragionamento con il programma elettorale, che poi la 
nuova Amministrazione ha portato ad una continuità rispetto all’Amministrazione precedente. 
Questo ha quindi consentito di ottenere degli ottimi risultati, viste le cifre e le cose fatte nel 
2019. Il fatto di avere disponibili circa 1.500.000 euro per interventi può consentirci, come 
detto anche dall’assessore, di far fronte alle emergenze appena passate, ma anche a quelle che 
sicuramente avremo nel prossimo futuro.
Si tratta quindi di un Bilancio positivo, quindi di un Bilancio che ha mantenuto le promesse 
che sono state fatte sia dall’Amministrazione uscente che dall’Amministrazione entrante. Si 
tratta di un Bilancio che ha fotografato le intenzioni e gli interventi già iniziati nel 2019, che 
si riferiscono al programma elettorale – mi riferisco alle linee programmatiche – che questo 
Consiglio Comunale ha approvato. A nostro parere si tratta di un Bilancio sostanzialmente 
positivo,  quindi  ha  tutto  il  diritto  di  essere  votato  favorevolmente  da  questo  Consiglio. 
Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’Ass. Massara”.
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MASSARA:  “ Dò qualche  breve  risposta.  Come detto  sia  dal  Cons.  Buoli  che da  altri 
colleghi  di  maggioranza,  sono  piovute  molte  critiche  che  riguardano  ben  poco  il  2019. 
Riguardano infatti l’Amministrazione in quanto tale e dal momento che tali critiche vengono 
dall’opposizione,  da  un  certo  punto  di  vista  mi  sembrano  anche  aspettate.  Mi  permetto 
ugualmente di fare qualche puntualizzazione.
La  Cons.  Facchini  ha  fatto  riferimento  alla  poca  attenzione  ai  cittadini  e  alle  imprese. 
Naturalmente  noi  respingiamo  questa  poca  attenzione.  Ribadiamo  che  ogni  situazione  è 
comunque migliorabile, ma la poca attenzione io la escludo categoricamente.
Per quanto riguarda poi la poca attenzione alle imprese, l’intervento deliberato e approvato 
giovedì scorso con la delibera di Giunta – alcuni assessori erano assenti alcuni assessori, in 
quanto la Giunta si è tenuta alle 13.00 e qualcuno a quell’ora potrebbe essere impegnato – si 
finanzia proprio con l’avanzo che si produce con il Rendiconto al quale lei voterà contro. La 
scarsa attenzione comunque non esiste e oltretutto se riusciamo a fare alcuni interventi è 
anche perché esiste un avanzo.
Non ritorno sul Bilancio partecipativo, ma faccio solo un appunto. Dal momento che si è 
ricordata la mia assenza a quell’incontro – se non ricordo male era il 25-26 gennaio – voglio 
dire che si trattava di una assenza giustificata da gravissimi motivi personali, che poi si sono 
conclusi a febbraio e, purtroppo, come voi sapete.
Riguardo  a  quanto  detto  dal  Cons.  Bettoni,  quindi  le  critiche  relativamente  alla  scarsa 
attenzione al sociale, ribadisco che non condividiamo questa impostazione. L’attenzione al 
sociale infatti c’è e i numeri parlano anche di questa attenzione al sociale.
Per quanto riguarda l’aspetto culturale – ha parlato anche di spazi culturali – io ricordo che è 
stato finanziato e seppure faticosamente sta andando avanti il progetto dell’Auditorium, che 
rappresenta il più grande investimento in spazi culturali che probabilmente ha effettuato il 
Comune di Porto Mantovano e riguarda prevalentemente il  2019, rientrando poi nel tema 
“Bilancio 2019”.
È stato detto che non si vede il cambio di passo. Il cambio di passo secondo noi c’è ed è 
evidente, non fosse altro per il fatto fin da subito è partito un dialogo attivo e permanente con 
la scuola e con le associazioni da parte dell’Ass. Bollani. Si tratta di un dialogo che poi si è 
rafforzato  –  entro  nel  2020  –  nel  periodo  del  Covid.  L’Ass.  Bollani  ne  parlerà  più 
dettagliatamente, dicendo anche cosa si è fatto con la scuola in questo periodo, in quanto di 
ciò che si è fatto con le associazioni ne abbiamo già parlato. Chiudo dicendo che definire una 
scusa il periodo del Covid ritengo sia una affermazione abbastanza eloquente. Posso solo dire 
che se avessimo potuto evitare il Covid lo avremmo evitato tutti ben volentieri. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Sindaco”.

SINDACO: “ Anch’io, come il Cons. Buoli, mi ero ripromesso di non intervenire questa sera, 
però alcune considerazioni fatte, in particolar modo dalla Cons. Facchini, mi impongono di 
dover fare alcune considerazioni. Parto dalla prima, che è stata già ribadita.
Stiamo discutendo del consuntivo del 2019, quindi non del 2020 e l’oggetto della discussione 
era questo. Occorre però dire che il Cons. Facchini si è concentrato in modo particolare nel 
parlare del 2020, lamentando tra l’altro di avere anche avuto a disposizione solo dal 27 giugno 
il Bilancio. Debbo ricordarle che il Bilancio era a disposizione di tutti i consiglieri da oltre 
venti giorni e che la modalità per trasmettere la documentazione a tutti i consiglieri era quella 
convenuta e concordata, ivi compresa lei, nella riunione dei capigruppo con la Dr.ssa Badari. 
Questo tanto per precisare, in quanto non vorrei che passasse il messaggio che i documenti 
vengono forniti in ritardo e che magari non sono sufficientemente forniti per tempo per non 
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dare la possibilità ai consiglieri di approfondire le tematiche. Colgo l’occasione per ricordare 
a tutti che gli uffici, al di là del Sindaco, degli assessori e quant’altro, sono sempre disponibili 
a ricevere i consiglieri in caso ci siano dubbi, cose da richiedere e quant’altro. Ha poi fatto 
una disamina sull’attività del 2020 e sul periodo del Covid, dicendo che il Sindaco non è stato 
attento e non è attento alle tematiche dei più deboli, delle persone più fragili, delle persone in 
difficoltà,  alle famiglie e alle imprese. Al di là del fatto che questa attenzione l’abbiamo 
mantenuta nei primi cinque anni del mio mandato e la stiamo mantenendo anche adesso, 
tant’è  vero  che  l’Ass.  Massara  ha  ricordato  quant’è  l’impegno  del  Comune  di  Porto 
Mantovano per  l’area  del  sociale.  Lui  l’ha  chiamata  “Missione 12”,  ma probabilmente  è 
meglio  definirla  la  Missione  legata  al  mondo  del  sociale,  in  cui  il  Comune  di  Porto 
Mantovano nel 2019 ha investito 2.500.000 euro. Cosa abbiamo fatto? Lo dico perché tutto 
può essere aumentabile e migliorabile, però non vorrei che anche in questo caso passasse il 
messaggio che non si è fatto nulla, quindi che siamo timidi e che siamo arroccati in una torre 
di avorio. Questo solo per ricordarvi e ricordarci. Abbiamo attivato un servizio di spesa a 
domicilio grazie soprattutto al lavoro di un gruppo di giovani volontari.  Abbiamo attivato il 
servizio di fornitura a domicilio gratuito dei farmaci. Abbiamo attivato quindici giorni fa un 
servizio, a mio modo di vedere, particolarmente importante e che era nel nostro programma 
elettorale, cioè il servizio infermieristico domiciliare, rivolto soprattutto alle persone anziane. 
Abbiamo attivato, in collaborazione con l’Associazione di volontariato i collegamenti e le 
chiamate telefoniche  alle persone sole e anziane. Questo è stato fatto in primo luogo per 
capire i bisogni, ma anche per capire quali sono i casi sul nostro territorio di persone che non 
si rivolgono ai servizi sociali e che magari possono sfuggire. Ciò è stato fatto proprio per una 
grande  attenzione  al  mondo  delle  persone  sole  e  al  mondo  delle  persone  in  difficoltà. 
Abbiamo attivato il servizio, grazie alla Dr.ssa Agosta, del servizio di consulenza psicologica 
durante il periodo Covid.  Abbiamo fatto dei bandi per il buono spesa grazie alle risorse messe 
a disposizione dal Governo. 
Abbiamo inoltre attivato un bando per la morosità incolpevole, vale a dire ultimi due bandi a 
persone che per mille motivi, in modo particolare legati alla crisi del Covid, sono in difficoltà 
economica.  Recentemente  abbiamo  attivato,  come  ha  ricordato  l’Ass.  Massara  in  un 
passaggio della sua relazione in cui si è agganciato al 2020, il Cred. Ciò è stato fatto con dei 
costi contenuti, anche se per una famiglia possono essere significativi. Abbiamo addirittura 
previsto il Cred, una attività ricreativa rivolta ai nostri ragazzi, fino alla prima settimana di 
agosto e domani partirà l’esperienza di attività ricreativa estiva per i bimbi da 0 a 3 anni. 
Questo è il lavoro che abbiamo fatto.  Rimarco anch’io, ma non per ribadire o allungare il mio 
intervento, così come citato dall’Ass. Massara, quando lei ha detto: “Per le imprese non avete  
fatto nulla”. Non più tardi di qualche giorno fa, infatti, noi abbiamo deliberato un sostegno 
alle imprese, dando dei contributi fino a 500,00 euro a chi ha fatto degli investimenti legati al 
Covid per la sicurezza e per ripartire. Abbiamo esonerato le attività che sono rimaste chiuse 
dal pagamento della TARI per circa otto mesi e tutti coloro che faranno richiesta, grazie anche 
al supporto del Governo, saranno esonerati dal pagamento della COSAP se vorranno ampliare 
il loro plateatico per motivi di sicurezza. Riguardo al fatto che mancavano alcuni assessori, è 
opportuno dire  che non siamo politici  di  professione  e  che  tra  noi  ci  sono persone  che 
lavorano quindi qualcuno, per motivi di lavoro, non ha potuto partecipare a quella Giunta. 
Questo è motivo e quindi non perché siamo disinteressati all’andamento delle imprese. Il fatto 
che non siamo dei politici di professione dovrebbe essere un tema caro anche ai 5 Stelle. 
Faccio un’ultima considerazione per quanto riguarda il Cons. Bettoni. Noi veniamo accusati 
di non dialogare e di non ascoltare le persone. Francamente io le incontro tutti i giorni e 
ascolto le loro idee e le loro proposte. Debbo dire che ci confrontiamo costantemente con i 
rappresentanti, gli stakeholder, il mondo del volontariato, il mondo dello sport e il mondo 
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della scuola, proprio per assumere suggerimenti, proposte e anche eventuali cose da fare, che 
magari a noi possono sfuggire, ma sempre in una logica di attenzione e di ascolto.  Mi pare 
che questo sia ciò che stiamo facendo con tanta fatica, in quanto i problemi ci sono e adesso, 
dopo il  Coronavirus,  stiamo cercando di  incominciare  anche a dare  corso e ad attuare  il 
programma elettorale per il quale abbiamo chiesto il voto ai cittadini di Porto Mantovano. Per 
quanto mi riguarda quella è la mia stella di riferimento, in quanto io ci ho messo la faccia e ci 
hanno messo la faccia anche i consiglieri,  gli  assessori  e quant’altro. Abbiamo chiesto la 
fiducia  dei  cittadini  di  Porto  Mantovano  per  impegnarci  a  fare  quelle  cose  in  quanto 
riteniamo,  ma  non  per  presunzione,  che  se  riusciremo  a  fare  quelle  cose,  sicuramente 
riusciremo a migliorare la qualità della vita dei nostri concittadini”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ha chiesto la parola il Cons. Buoli. Visto che 
siamo già andati fuori tema diverse volte, vi chiedo di rimanere in tema, dopodiché passiamo 
alla votazione. Prego, Cons. Buoli!”.

BUOLI:  “ Ricollegandomi a quanto detto dal Sindaco, io non voglio prendere le parti del 
Cons. Facchini, col quale ho una buona collaborazione – non lo nego assolutamente – che 
stimo in maniera particolare e che qui mi sento di dire pubblicamente. Volevo solo dire che lei 
forse ha dato la data del 27 perché ha ricevuto il cartaceo richiesto proprio in quel giorno. Io 
non ho fatto la stessa richiesta, in quanto ho cercato di applicarmi utilizzando il sistema di 
dropbox  e  guardando  il  tutto  su  computer.  Debbo  però  dire  che  per  quanto  riguarda  le 
interrogazioni,  le mozioni e quant’altro, non è assolutamente un problema. Diversamente, 
esaminare  dei  documenti  di  Bilancio,  è  invece  di  difficile  consultazione.  Io  ringrazio  i 
dipendenti del Comune di Porto Mantovano, che sono a disposizione dei consiglieri per le 
delucidazioni. È però opportuno anche che capiate che per noi, essendo un Gruppo consiliare 
formato da quattro persone, è difficile trovare un momento in cui tutti e quattro possiamo 
contemporaneamente recarci nei momenti in cui il Comune è aperto a fare le  domande o a 
consultare i documenti direttamente in Comune. Anticipo dicendo che, proprio per avere una 
visione collegiale e un confronto, noi necessitiamo del cartaceo; cosa che verrà richiesta a 
partire, almeno per quanto riguarda il Bilancio, dal prossimo Consiglio Comunale. Con questo 
chiudo il mio intervento, in quanto si trattava solo di una precisazione”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Io debbo fare un appunto, che riguarda anche 
l’oggetto della mail che ha inviato la Dr.ssa Badari in risposta al Cons. Facchini. Come già 
accennato, in una riunione di capigruppo, è stato sottoscritto un documento da parte di tutti i 
capigruppo, nel quale si era d’accordo sull’iniziare un processo di dematerializzazione del 
cartaceo.  Come spiegato dalla Dr.ssa Badari nella mail, è stato possibile consegnare al Cons. 
Facchini  il  cartaceo  poiché,  per  portare  a  termine  l’impegno  preso  in  conferenza  di 
capigruppo, è necessario fare una leggera modifica al Regolamento. Eventualmente girerò la 
mail della Dr.ssa Badari ai capigruppo, in modo da metterli a conoscenza. Ciò detto, pongo ai 
voti il punto n. 2”. 

Consiglieri presenti al momento del voto in modalità telematica n. 16.

Risulta assente il consigliere Luppi.
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Voti  favorevoli  n.  11  (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andreetti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Mancini, 
Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari n. 5 (Buoli, Bindini Bastianini, Bettoni, Facchini)

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO  MARI:  “Pongo  ai  voti  l’immediata  eseguibilità  della 
delibera”.

E SUCCESSIVAMENTE

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare, con  separata votazione riportante  voti  favorevoli n. 11 (Salvarani, Tomirotti, Licon, 
Andreetti, Mari, Rescigno, Dorini, Mancini, Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari n. 5 (Buoli, Bindini 
Bastianini,  Bettoni,  Facchini),  immediatamente  eseguibile  il  presente  atto,  ai  sensi  dell’art.  134 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
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D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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